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Testi di riferimento 

1. S. Freud, Precisazioni sui due principi dell’accadere psichico (1911), OSF vol. VI 

2. S. Freud, Pulsioni e loro destini (1915), OSF vol. VIII 

3. S. Freud, L’Io e l’Es (1922), OSF vol. IX 
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6. G.B. Contri, Una logica chiamata Uomo (testo online) 

7. H. Kelsen, La dottrina pura del diritto, G. Einaudi, 1966. 

 

Testo principale 

M. Delia Contri, Esistenza/essenza della psicopatologia 

M. Delia Contri, Esistenza/essenza della psicopatologia. Post scriptum 

Maria Gabriella Pediconi  

Anzitutto lascio qui alcuni volantini di Letture freudiane. Il primo appuntamento a Urbino 

sarà per il 21 marzo
2
. Lavoreremo su Trauma e ci sarà anche l’intervento di Raffaella Colombo. Per 

chi vuole, qui ci sono alcuni volantini, poi troverete anche tutto sul sito.  

 

Ho notato anch’io, come Mariella, il perfezionamento del titolo del lavoro di questa 

mattina da Esistenza della psicopatologia a Capacità di psicopatologia.  

                                                 
1
 Trascrizione a cura di Sara Giammattei. Revisione di Glauco M. Genga. Testi non rivisti dai relatori. 
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 Letture Freudiane con il pensiero di natura, Nona serie, Questioni controverse da Freud al pensiero di natura: 

Trauma, incontro tenutosi a Urbino il 21 marzo 2015, Palazzo Battiferri (Economia), Urbino.   
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Nessuno lo direbbe, non lo sentiamo dire in giro, anzi, tutti si fermano all’idea della 

deviazione – che anche Mariella annota nel suo testo introduttivo
3
 – da una evoluzione normale, 

intesa come evoluzione naturale per tappe ecc. (che poi siano tappe biologiche, statistiche, sociali 

poco importa), mentre noi diciamo “capacità di psicopatologia” che è sì deviazione, ma da una 

precedente capacità posta dal soggetto come capacità, chiamiamola, di psicologia oppure – stando a 

quello che Mariella proponeva stamattina, psicologia come scienza autonoma non esiste – capacità 

di pensiero, capacità di pensiero di natura o principio di piacere, comunque una prima capacità 

posta.  

Quindi c’è capacità di pensiero, capacità di psicopatologia, capacità delittuosa del 

criminale e capacità di guarigione come possibilità di ritornare – lo sentivamo poco fa da Raffaella 

– a porre la capacità di pensiero come fondativa della propria condotta.  

Della prima capacità posta fa parte anche la difesa e la difesa può riconoscere la 

psicopatologia, può riconoscere la psicopatologia secondo un criterio distintivo tra ciò che è sano e 

ciò che sano non è, quindi tra salute e psicopatologia.  

Ho in mente una bambina di sei anni che dopo un po’ che sentiva la madre delirare, quindi 

non era la prima volta, un giorno ha pensato questa frase: “Quando mamma fa così è matta”. Questo 

pensiero non è un pensiero scandalizzato, è un pensiero di distinzione tra ciò che è psicopatologia e 

ciò che non lo è. Quindi non è un pensiero traumatico né traumatizzato, il trauma anche per questa 

bambina è venuto da un’altra parte, ma in questa possibilità di distinzione la bambina poneva la sua 

capacità di pensiero che contempla, diciamo così, anche la distinzione tra salute e psicopatologia. 

Ho incontrato nelle mie letture recenti un autore – a proposito di quello che Mariella 

diceva questa mattina, a che punto siamo nella cultura, soprattutto nella cultura rappresentata dalla 

psicologia accademica – che ha utilizzato la parola capacità e mi ha sorpreso, leggendo, che abbia 

usato questa parola anche lui.  

In questa brevissima articolazione che vi rendo, questo autore dice che: “Oggi come oggi 

dobbiamo fare a meno di Freud, anche gli psicoanalisti si devono dare una mossa, basta con queste 

robe di ripetere sempre le stesse cose, gli stessi concetti, bisogna fare una psicoanalisi senza Freud. 

Abbiamo tutti gli strumenti. Che cosa ci manca? Certo, dobbiamo specificare questo, che mentre 

per Freud l’oggetto della psicoanalisi come scienza è stato l’inconscio, finalmente oggi l’oggetto 

della psicoanalisi deve diventare quello che davvero possiamo riconoscere con gli strumenti attuali, 

ovvero la capacità di coscienza”.  

Allora, questa operazione, Giacomo Contri – devo questi passaggi anche ad una 

conversazione che ho avuto con lui – l’ha precisamente individuata come un’operazione perversa, 

ma adesso non mi dilungo su questo. Potrebbe venirci la tentazione di contrastare attivamente una 

tale operazione, invece, pensavo, si tratta con Freud di lavorare per via osservativa, per esempio, 

osservando che cosa c’è in questa barzelletta.  

La barzelletta è la seguente: la maestra chiama Pierino all’interrogazione: “Pierino, che 

cosa mi puoi dire sulla morte di Giulio Cesare?”. E Pierino: “Maestra, mi dispiace tantissimo”. 
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Giacomo B. Contri 

Non è che sia sbagliato interrogarsi sulla capacità di coscienza, basta capire che fa parte 

della capacità di delinquere. 

Maria Delia Contri 

Sì, leggendo quell’autore di cui parli, Gabriella… a proposito chi è? 

Maria Gabriella Pediconi 

Antonio Imbasciati, nel Giornale italiano di Psicologia, ultimo numero
4
. 

Maria Delia Contri 

Imbasciati. Sicuramente leggendo il prosieguo dei suoi ragionamenti, si potrà vedere, 

quando parla di guarigione o comunque di qualsiasi cosa tratti, che parla di mobilitazione delle 

coscienze, perché quando poi si tira in ballo la coscienza, dopo questa va mobilitata, etc. etc.  
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